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In un solo mese alPEnpals i furti sono costati più di mezzo miliardo 

•Sono un pensionato del
l'ente che lei, dottor Sestili, 
dirige e mi rivolgo a lei con 
una lettera, in quanto non 
mi è stato possibile ottenere 
di essere ammesso alla sua 

' presenza. Il mio problema è 
questo: sono uno dei tanti 
pensionati che per la terza 
volta, nell 'anno in corso, non 
ha ricevuto l'assegno della 
pensione, sottratto non si sa 
ancora come, né da chi, nel 
passaggio tra la Banca Na
zionale del Lavoro e la distri
buzione a mezzo posta». 

Cosi comincia la lettera 
aperta di un direttore di fo
tografia in pensione assistito 
dall'Knpals, l'ente previden
ziale per ì lavoratori dello 
spettacolo. È uno delle mi
gliaia di pensionati ai quali 
non arriva con puntuali tà la 
pensione che in molti casi 
viene incassata da altri frau-
dolentcmente. È uno dei tan
ti che per avere i suoi soldi 
deve aspettare mesi. Il feno
meno ha proporzioni im
mense: tutti gli enti hanno 
gli stessi problemi. Soltanto 
per l 'Enpals nei mesi di lu
glio e agosto vi sono stati set
temila assegni non arrivati a 
destinazione con regolarità. 
Molti perchè rubati, altri 
perché inviati o arrivati con 
molto ritardo. 

Per l 'Enpals la piaga dei 
furti di assegni è aggravata 
dallo stato finanziario sul
l'orlo del fallimento in cui 
versa l'ente. Da più parti, si 
teme che si arrivi alla com
pleta paralisi e al blocco del 
pagamento delle pensioni. 
Per fronteggiare questa 
emergenza, sindacati e par
titi hanno più volte invitato 
il governo ad intervenire. 
Perché l'unica soluzione ra
dicale per risolvere la vicen
da sarebbe il passaggio delle 
funzioni espletate dall 'En-
pals all ' lnps. 

Gli assegni vengono rubati 
da ignoti ladri alle Poste 

L'inconveniente colpisce tutti gli istituti previdenziali - Potrebbe essere eliminato con 
un diverso sistema di spedizione postale che, inspiegabilmente, non viene adottato 

Dal tragitto dagli uffici di 
viale Regina Margherita che 
inviano alla Banca Naziona
le del Lavoro il nastro con i 
nomi dei beneficiari, al pen
sionato succede qualcosa di 
imprevedibile, c'è un intoppo 
e l'assegno della pensione si 
volatilizza. 

1 furti ci sono, sono un da
to di fatto ricorrente, ì cui 
costi ricadono, soprattutto, 
sui pensionati, che devono 
aspettare anche mesi per en
trare in possesso del loro de
naro (tanto ci vuole per du
plicare l'assegno), ma anche 
sull'assicurazione che copre 

le perdite della banca co
stretta ad emettere due volte 
la stessa somma, sulla banca 
stessa che tiene costante
mente dislocati su questo 
versante alcuni impiegati, 
-sull'Enpals per la cattiva im
magine che offre, sulle Po
ste, dove il furto material
mente avviene e, infine, sui 
truffati, coloro a cui, spesso, 
vengono girati gli assegni 
rubati e che non sono, ovvia-
me/nte , coperti dalla banca. 
Un danno enorme, quindi. 
Ma che potrebbe essere evi
tato facilmente se l'Enpals, 
un ente con quarantamila 

iscritti, decidesse di spende
re di più per l'affrancatura. 

•Con rassicurata conven
zionale — spiega il dottor 
Antonino Pepe, capo ispezio
ne compartimentale di Ro
ma e del Lazio delle Poste — 
si è assolutamente sicuri che 
nulla sparisce, perché più 
impiegati, nei vari pasaggi 
delle lettere, garantiscono 
con la prorpia firma». Ma 
l'assicurata convenzionale 
— peraltro recentemente in
trodotta — costa mille lire in 
più e il dottor Sestili, diretto
re dell'Enpals, non ritiene 
conveniente questo aggravio 

per l'istituto. «Ci costerebbe 
cento milioni l'anno», affer
ma. 

Alle Poste si sono tentate 
varie strade per cogliere sul 
fatto i ladri di assegni. Ladri 
che non operano a casaccio, 
come spiega il dottor Franco 
Tuccillo, caposegreteria as
segni circolari della BNL, 
ma preferiscono andare sul 
sicuro e risparmiare tempo. 
prelevando intere mazzette, 
tutte raggruppate. Ma quasi 
sempre gli strumenti adope
rati per bloccare questa 
emorragia si sono rivelati 
inefficaci. 

Nicoletti: «Maresca un 
ricercato? Non sapevo» 
• Non sapevo che Ciro Maresca fosse ricercato dalla polizia 

né che quel 29 settembre fosse nell'autosalone di Fiumici
no...!. Enrico Nicoletti, inquisito per l'affare di Tor Vergata, 
s'è difeso così davanti ai giudici della seconda sezione penale 
del tribunale dall'accusa di favoreggiamento aggravato nei 
confronti del presunto camorrista Ciro Maresca. Le stesse 
dichiarazioni hanno fatto anche Guglielmo Santangelo e 
Mario Parisi. Tutti e tre furono arrestati il 29 settembre nel
l 'autosalone «Autocapital 2000- di Fiumicino insieme a Ma
resca. Ieri le prime battute del processo hanno fatto registra

re un punto a favore per i difensori degli imputati . Il tr ibuna
le infatti ha dichiarato nulle (e quindi ne ha ordinato la 
distruzione) tutte le intercettazioni telefoniche compiute 
sull'apparecchio dell'autosalone. L'eccezione di nullità era 
stata presentata dall'avvocato Siniscalchi, difensore di Gu
glielmo Santangelo. 

Durante la prima udienza sono stati ascoltati oltre a Nico
letti anche Santangelo e Parisi e, come testimone, lo stesso 
Ciro Maresca. Il presunto boss ha convalidato con la sua 
deposizione la versione fornita dai tre imputati che hanno 
dichiarato di non sapere che egli fosse ricercato. «Sono stato 
avvertito della presenza della polizia — ha aggiunto — qual
che giorno prima dell'arresto, non da Nicoletti, ma da un 
certo Enrico Pagani». Del quale Maresca ha detto di non 
sapere altro. Nicoletti ha detto ai giudici che si trovava nel 
salone per t rat tare l'acquisto di un 'auto e di non aver mai 
cercato di depistare la polizia alla ricerca di Maresca. Il pro
cesso riprsnder à, per la discussione, il 5 dicembre. 

Traffico, ci sono anche 1.500 auto «fantasma» 
C'è anche il classico «terzo incomodo, ad 

aggravare il già pesantissimo bilancio del 
traffico cittadino. Sono le auto abbandona
te lungo le strade dai proprietari che non 
sanno come disfarsene, in mancanza di un 
deposito comunale o di fronte al rifiuto de
gli sfasciacarrozze. Cosi le nostre strade 
pullulano — e le cifre lo confermano — di 
auto abbandonate e quasi sempre prive di 
una ruota o dei parafanghi o con i finestrini 
sfasciati, luoghi prediletti dai cani randagi 
e dai gatti e a volte, purtroppo, anche dai 
•barboni, che trovano, cosi, asilo notturno. 

I vigili urbani denunciando la situazione 
parlano di un incremento del fenomeno: 
nel 19S2 erano 15S0 auto, nel 19S3 salirono 
a 1S50 e nei primi dieci mesi di quest'anno 
si è raggiunta la cifra di 1495. Nella mag
gioranza dei casi queste \etture sono prive 

di targa e quindi è impossibile risalire ai 
legittimi proprietari. Quandojnvece la tar
ga resiste ad ogni attacco — incuria, ladri 
— allora la giustizia dei vigili si abbatte sul 
proprietario che è costretto a pagare una 
contravvenzione di ventimila lire e a ri
muovere il veicolo entro cinque giorni. Do
po tale termine, deve pagare anche cinque
mila lire per la rimozione eseguita da tre 
ditte specializzate, che portano la macchi
na nei depositi dislocati oltre il Grande 
Raccordo Anulare. Bisogna pagare inoltre 
anche per il parcheggio «forzato.. 

Per le auto si segue la stessa prassi degli 
oggetti smarriti. Dunque: 200 lire per ogni 
giorno di deposito per i primi quindici gior
ni. 180 lire dal sedicesimo al centottante-si-
mo giorno, e quindi 160 lire fino alla sca
denza del termine. Se il proprietario non 
viene identificato, se non si presenta a riti

rare l'auto entro un anno e quindici giorni, 
le ditte addette alla rimozione si rifanno 
delle spese inviando le macchine agli sfa
sciacarrozze che le acquistano come metal
lo fuso. 

Le auto abbandonate non solo sono .an
tiestetiche», sono soprattutto un «fastidio.. 
Al comando dei vigili urbani si sottolinea 
che hanno anch'esse ripercussioni negative 
sul traffico, perché magari sono mollate al
l'angolo di un crocevia, in doppia fila o nel
la zona di scorrimento di una piazza. 

Capitolo a parte è quello relativo alle 
auto rubate: quando si accerta che il veico
lo abbandonato è di provenienza furtiva 
viene rimosso e dirottato in un apposito 
parcheggio. 

r. la. 

Sosta 
selvaggia, 
alunni in 
pericolo 

Protestano i genitori del
la scuola elementare «Giu
ditta Tavani Arquati*: ogni 
matt ina per accompagna
re i propri figli a scuola so
no costretti a compfire un 
lungo giro vizioso a piedi 
in mezzo alla strada per
ché il marciapiede di via 
della Lungara prospiciente 
l'istituto si è trasformato 
in un vero e proprio par
cheggio per le auto della 
zona. 

Più volte si sono rivolti 
ai carabinieri della vicina 
caserma Morosini e alle 
autorità competenti chie
dendo che il passaggio ve
nisse sgomberato ma nes
suno finora ha ascoltato le 
loro richieste. Ieri infine la 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso: mentre un 
gruppetto di genitori pro
testava in modo del tutto 
civile, è intervenuto un mi
litare che ha arrestato un 
rappresentante del famoso 
complesso Inti Illimani, 
padre di una piccola alun
na. Il cantante è stato por
tato in caserma e subito 
dopo rilasciato. 

Nell'ufficio ispezione — 
che deve sorvegliare, solo a 
Roma, 10 palazzi principali e 
145 succursali — lavorano 
set tanta persone, un piccolo 
drappello ripartito in due se
zioni. Al settore postale-co
municazioni spetterebbe il 
compito di individuare i col
pevoli, assistiti, se è il caso, 
dalla polizia e dai carabinie
ri. «Siamo troppo pochi», è 
l 'amaro commento del sosti
tuto direttore della BNL, 
Sergio Tumiati . In passato ci 
sono stati risultati soddisfa
centi, ma ora lo stesso diri
gente del reparto delle Poste 
preposto alla sorveglianza e 
all 'indagine, Cucinella, è co
stretto ad ammettere le 
enormi difficoltà a debellare 
il fenomeno, che segue anda
menti ciclici. Per i funziona
ri delle Poste, comu nque, re
stano inspiegabili le resi
stenze ad usare le assicurate 
convenzionali da parte della 
BNL e di tutti gli altri istituti 
di credito. I funzionari di 
banca seguono le indicazioni 
dell'ente previdenziale sulle 
modalità di spedizione degli 
assegni pensionistici e quin
di ricordano che il problema 
è di competenza dell'Enpals. 
Solo a luglio alPEnpals que
sti furti sono costati mezzo 
miliardo. Non c'è assoluta
mente paragone rispetto agli 
otto milioni che si dovrebbe
ro spendere per tutti gli asse
gni emessi dall 'Enpals se l'i
sti tuto si cautelasse invian
do le pensioni con il sistema 
dell 'assicurata convenziona
le. Il problema dunque ha di
mensioni e ripercussioni 
enormi. Ma non si riesce a 
trovare il modo per risolvere 
la questione. Forse perché 
chi ne subisce di più le con
seguenze è, come sempre, il 
più debole: il pensionato. 

Rosanna Lampugnani 

Arresti domiciliari a 14 imputati 

Guidonia: scuole 
chius 
retata 

Gli altri dieci restano in carcere - Tutti accusati di «assentei
smo» - Protesta delle organizzazioni sindacali - Uffici deserti 

Hanno ottenuto gli arresti domiciliari 
quattordici dei ventiquattro dipendenti del 
Comune di Guidonia finiti in carcere merco
ledì scorso, durante un clamoroso bliz, per 
truffa aggravata e continuata. Sono i bidelli 
delle scuole elementari della cittadina scon
volta dall 'inchiesta avviata dal pretore di Ti
voli, Renato Croce, e accusati di essersi «as
segnati» straordinari mai effettuati. Dal ri
sultato delle indagini è emerso infatti che, 
quando per carenza di personale erano co
stretti a un lavoro maggiore, lo registravano 
in eccedenza anche se in realtà era stato ese
guito nelle sei ore regolamentari. 

Una seconda trancile dell'inchiesta ri
guarda invece altri dieci dipendenti dell 'am
ministrazione (nella maggior parte impiega
ti e giovani della «285.) che a più riprese e 
senza nessuna giustificazione avrebbero ab
bandonato il posto di lavoro. Vero e proprio 
assenteismo, dunque. Lo spunto che ha dato 
avvio ai procedimenti giudiziari, secondo al
cune indiscrezioni, sarebbe s ta ta una lettera 
anonima arrivata negli uffici della Pretura 
di Tivoli circa tre settimane fa in cui si face
vano i nomi di alcuni dipendenti «sospetti». 
La polizia giudiziaria del commissariato lo
cale si è messa in moto e per parecchi giorni 
ha cominciato ad annotare gli spostamenti 
delle persone indicate. Poi l'altro ieri matti
na è scat ta ta la gigantesca operazione arre
sti: carabinieri e poliziotti si sono presentati 
in forza negli uffici comunali e nelle scuole 
portando via in manette i ventiquattro indi
ziati. 

L'episodio ha messo in subbuglio Guido
nia, e non sono mancate le proteste per il 
modo con cui è stata gestita l'intera vicenda, 
soprattutto nella parte finale che ha visto un 
cospicuo contingente delle forze dell'ordine 
impegnato nelle plateali catture. 

Le prime a scendere in campo sono state le 
organizzazioni sindacali che hanno indetto 
ieri uno sciopero di ventiquattro ore. Gli uffi
ci del Comune sono rimasti deserti per l'inte
ra giornata, anche le scuole hanno chiuso i 
battenti ed è in forse per ora la prosecuzione 
delle lezioni: ci vorrà del tempo, infatti, pri
ma che si trovi il modo per reclutare nuovi 
bidelli in sostituzione dei custodi arrestati. 
Se l'operazione fosse stata condotta con mi
nore spettacolarità (il reato contestato 
avrebbe consentito ancheincriminazioni a 
piede libero) gli scolari di Guidonia non sa-
rerbbero stati costretti a perdere le lezioni. 

Mentre era in atto lo sciopero, il consiglio 
comunale votava un ordine del giorno pre
sentato dal capogruppo comunista Giancar
lo Costantini. Nel documento l'assemblea si 
fa interprete delle preoccupazioni del perso
nale «rispetto a un'iniziativa che ha leso l'im
magine dei lavoratori», invita la magistratu
ra «a svolgere in tempi brevi gli accertamenti 
necessari e ribadisce l'impegno per superare 
le condizioni che hanno permesso il depreca
bile episodio con l'applicazione del contratto 
e l'integrazione del personale della "285" 
nell'immissione a ruolo». 

v. pa. 

Via delle Zattere 37: u n a 
palazzina anon ima come 
tante a l t re a Nuova Ostia. A 
questa casa sono legate tre 
morti violente e ancora mi
steriose: quella di Elvira 
Pal ladino di Stefano Vitto e 
di Liliana Crocetta. In que
sto edificio simile a tant i al
tri sono stati scoperti nel gi
ro di un anno tre omicidi. 
L'ult imo è avvenuto u n a 
se t t imana fa: sembrava 
mor ta per un banale inci
dente, u n a complicazione 
respiratoria, e invece dopo 
l 'autopsia sul corpo di Lilia
na Crocetta, il magis t ra to — 
la dot toressa lanniei io — h a 
spiccato un ordine di ca t tu
ra nei confronti del mari to. 
fermato subito dopo la mor
te della moglie per dei sem
plici sospetti . Ad accusarlo 
ora c'è qualcosa di più: sulla 
bocca e sul palato della don
na sono s ta te t rovate delle 
escoriazioni, segno che 
qua lcuno l 'ha soffocata di 
proposito. I polsi incisi da 
due profondi solchi test imo
niano che Liliana Crocetta è 
s t a t a legata ed h a tenta to di 
liberarsi disperatamente. 

Dopo u n a visita nell 'ap
pa r t amento dell 'anziana 
coppia, Elio Cioppa, com
missar io di Ostia, h a scoper
to dei legacci nascosti in 
fretta proprio dietro il letto 
dei due coniugi. Ad accusa
re l 'uomo si sono poi ag
giunte anche le dichiarazio
ni della figlia Franca: «Mia 
m a d r e — ha detto — era ter
rorizzata dalle cont inue vio
lenze che mio padre le face
va subire. Arrivava persino 

Si sono perse le sue tracce da oltre un mese 

La polizia ora cerca 
l'ex moglie del giovane 

assassinato a Ostia 
Ha sviato le indagini? - Svolta anche in un altro «giallo» nato 
nella stessa palazzina: manette al marito della donna soffocata 

a rifugiarsi per ore in un ne
gozio di a l imentar i pur di 
non s tare troppo sola con lui 
a casa*. 

Un colpo di scena anche 
nelle indagini che r iguarda
no la mor te di Stefano Vitto, 
il giovane trovato u n mese 
fa t r a le d u n e di Castelfusa-
no. Sono spariti due prota
gonisti di pr imo piano della 
storia: la ex moglie Tania e 
il suo a m a n t e . Quando ven
ne scoperto il corpo del gio
vane si pensò che ad elimi
nar lo fossero stati dei «soci» 
di affari. Le accuse della sua 
ex moglie Tania e rano riu
scite i n somma a sviare le in
dagini : aveva preso corpo 
l'ipotesi che il giovane si 
fosse fatto coinvolgere in un 
giro di droga. Era tornato 
da poco dalla Sicilia e da 
questo e d a altri particolari 

e ra na t a la supposizione che 
la sua eliminazione fosse 
s ta ta il prezzo pagato per 
uno sgarro. Probabilmente 
u n a par t i ta di droga mai a r 
r ivata a destinazione. 

Qualche giorno dopo era 
finito in carcere anche l'a
mico che gli aveva dato u n 
appun tamen to il giorno del
la sua scomparsa. Il suo a r 
resto però durò poco, anche 
se il suo alibi non era saldo e 
non riuscì a spiegare perché 
e come sì era sporcato di 
fango i pantaloni . 

Le indagini sembravano 
avviate alla ricerca di m a n 
dant i molto potenti nel giro 
della droga. Ma proprio sca
vando in questa direzione è 
emerso che Stefano Vitto 
con il traffico degli stupefa
centi non c 'entrava nulla. È 

a questo punto che l'ex mo
glie Tania e il suo a m a n t e 
spariscono improvvisamen
te. Da un mese hanno fatto 
perdere le loro tracce e sem
brano davvero svaniti nel 
nulla. I genitori di Tan ia di
cono che la giovane è a n d a 
t a in un luogo sicuro per r i 
prendersi dallo shock m a 
in tanto al commissar ia to di 
Ostiasostengono di avere in 
m a n o elementi nuovi che 
potrebbero dare u n a svolta 
decisiva alle indagini. Sono 
particolari che il dirigente 
del commissariato di Ostia 
non vuole rivelare proprio 
per non compromettere l'in
chiesta, m a che coinvolge
rebbero diret tamente la mo
glie di Stefano Vitto e il suo 
uomo. 

c. eh. 

Esclusi? No, produttori: a «Capodarco» 
Oltre l'handicap 

nella fabbrica 
«a misura d'uomo» 
La Cooperativa romana è tra le prime in 

delia .capodarco Italia dove la metà degli assunti sono handi
cappati - Costruiscono congegni elettronici 

Seduti sulla sedia a rotelle 
costruiscono ogni giorno appa
recchi per centraline telefoni
che, per registratori elettronici 
di cassa, parti necessarie al fun
zionamento dei televisori, e 
realizzano speciali manufatti di 
propria progettazione. Sono ì 
25 giovani handicappati che la
vorano a Roma nella cooperati
va elettronica -Capodarco., 
una delle prime in Italia ad 
aver stabilito per statuto che la 
metà dei propri addetti sia co
stituita da portatori di handi
cap I soci 
elettronica-, che aderisce alla 
lega delle coop.. sono una cin
quantina. Lavorano in un ca
pannone di 700 rat-tri quadri 
lungo la via Cssihr.a. In questa 
•fabbrica a misura d'uomo-, co
me la chiama il prediente dvlla 
cooperativa Luui Donati. ì gio
vani handicappati si <r>no per
fettamente integrati con altri 
ragazzi. provenienti in rn.vsio-
ranza dalle borgate romane. 
che costituiscono l'altra meta 
dei ^oci della -Capodarco-. 

•Ho frequentato un istituto 
tecnico fino a 20 anni, fino a 
quando un grve incidente auto
mobilistico mi ha immobilizza
to sulla sedia a rotelle. Sono 
stato a casa per mesi e mesi Ma 
ora tutto è cambiato. Questo la
voro mi piace. Chi l'ha detto 
che certe occupazioni non pos
sono essere svolte anche da 

noi-: Moreno. 24 anni, ogni 
mattina alle 7.10 va a lavorare a 
bordo di un taxi speciale che il 
Comune di Roma ha messo a 
disposizione sua e di altri gio
vani handicappati. La coopera
tiva sorse dieci anni fa. E fu 
una specia di scommessa: -Par
timmo con un capitale a dir po
co ridicolo: 125 mila lire», rac
contano il presidente. Luigi 
Donati, ed il vicepresidente Al
berto Bastiani. Oggi la .Capo
darco elettronica, ha un fattu
rato annuo di S50 milioni. I soci 
percepiscono uno stipendio 
mensile, uguale per tutti, di sei
cento mila lire. .Le difficoltà 
però — dicono Luigi Donati ed 
Alberto Bastiani — continuano 

ad essere molte. L'30rr del no
stro lavoro è ancora svolto in 
conto terzi. Ma siamo già arri
vati ad un 20fc di produzione 
di manufatti di nostra proget
tazione. E questo è un buon ri
sultato-. 

La «Capodarco- produce sin
tonizzatori video per conto del
la società SIEL elettronica di 
Formelle, l'assemblaggio di cir
cuiti stampati per prodotti di 
telecomunicazioni per conto 
della Telettra, delle Marconi 
italiana, della Urmet, e poi 
monta registratori di cassa 
elettronici per conto della ditta 
IES SWEDA. Vengono effet
tuati, inoltre, il collaudo e la ri
generazione di radiotelefoni, 

Ift^rt; 

Una lavoratrice della cooperativa all'opera nella costruzione di 
apparecchiature elettroniche 

sonerie unificate per conto del
la SIP. Tra le realizzazioni pro
gettate dalla cooperativa c'è 
anche una sedia a rotelle con i 
comandi elettronici, che Luigi 
Donati, con un pizzico d'orgo
glio. ci mostra. 

Non è stato facile arrivare a 
questi risultati. La .Capodarco 
elettronica, è il frutto di un la
voro iniziato venti anni fa in un 
paesino delle Marche di un 
centinaio d'anime, di nome, ap
punto, Capodarco. dove un 
prete intraprendente. Don 
Franco Monterubbianesi, allo
ra insegnante in un istituto tec
nico della vicina Fermo, dette 
vita insieme agli studenti della 
scuola ad uno dei primi tentati
vi effettuati in Italia di inserire 
degli handicappati nel mondo 
del lavoro. 

Oggi a Roma, dove una deci
na d'anni fa i ragazzi di Capo
darco si trasferirono «per misu
rarsi fino in fondo con le barrie
re che la società oppone agli 
handicappati-, oltre alla coope
rativa .Capodarco elettronica» 
c'è anche la .Capodarco cera
mica., che occupa 25 persone di 
cui la maggioranza sono porta
tori d'handicap, e la «Capodar
co ricerche sull'emarginazio
ne». A Grottafenata, invece, 
opera una cooperativa agricola. 
La scommessa iniziata vent'an-
ni fa continua. 

Paola Sacchi 

Assunzioni nello Stato: 
oggi convegno del PCI 

«Eliminazione della pratica dei concorsi per 
tutte quelle categorie che possono essere acquisi
te tramite il ricorso agli uffici di collocamento» e 
•Prove rigorose di idoneità specifica laddove vi 
fosse l'ineliminabile esigenza di verificare l'ido
neità specifica a determinati incarichi». Sono le 
idee-forza della proposta comunista per il rinno
vo dei meccanismi di accesso alla Pubblica Am
ministrazione. Ne discuteranno, tra gli altri, que
sto pomeriggio alle 17. nella sala di San Paolino 
alia Regola, i deputati Santino Picchetti del PCI 
e Franco Bass3nmi della Sinistra indipendente. 
Conclude il senatore Roberto Maffioletti. 

Blitz all'ambasciata: 
con quale «tecnica»? 

Sono proseguiti ieri gli interrogatori dei sette 
libanesi sospettati di volere effettuare un atten
tato contro l'ambasciata degli USA a Roma. Dai 
documenti ritrovati sembra che la «tecnica, che 
volevano sdottare non era quella dell'auto-bom
ba guidata da un kamikaze, ma di un'automobile 
carica di esplosivo parcheggiata nei pressi del
l'ambasciata e che sarebbe esplosa con una vi
brazione, magari causata dal passaggio dell'auto
vettura dell'ambasciatore Maxwell Rabb. 

Sit-in di Lista di lotta 
al Pantheon per la casa 

La Lista di lotta-Comitato per la casa ha orga
nizzato per oggi pomeriggio un sit-in in piazza 
del Pantheon alle 17,30. Ieri si è svolta una mani
festazione in Campidoglio. Le iniziative avven

gono all'indomani della presentazione del decre
to-legge governativo sugli sfratti, un provvedi
mento che il movimento di lotta ritiene essere 
una misura tampone, espressione di un governo 
che non è in grado di attuare una vera politica 
della casa. 

Bimbo di 11 anni 
dentro un «cassonetto» 

Un bambino di 11 anni, Claudio Sciotti, è sta
to trovato ieri notte rinchiuso all'interno di un 
cassonetto per immondizie dagli agenti del com
missariato Monte Mario nel quartiere della Bal
duina. Il bambino, che ha rischiato di morire 
asfissiato e presenta contusioni in vari parti del 
corpo, è stato ricoverato nel Policlinico Gemelli. 
Claudio ha detto, ma le notizie devono essere 
tutte controllate dalla polizia, che dopo avere 
subito un rimprovero dai genitori è uscito da 
casa, ha raggiunto il vicino largo Macagno dove si 
è rinchiuso nel cassonetto, deciso a trascorrervi 
la notte. Dopo alcune ore il bambino si è sentito 
male e ha cominciato a lamentarsi; alcuni pas
santi, resisi conto della gravità della situazione, 
hanno chiamato gli agenti. 

Sequestrati botti» per 
250 milioni: 2 arresti 

Fuochi d'artificio, pistole lanciarazzi ed altro 
materiale pirotecnico per il valore complessivo di 
250 milioni di lire sono stati sequestrati dalla 
Guardia di finanza in un deposito clandestino a 
Roma. Nell'ambito dell'operazione sono state 
fermate e denunciate due persone. Entrambe so
no state sorprese, mentre a distanza di 24 ore una 
dall'altra, prelevavano un carico di esplosivo dal 
deposito. Il massimo riserbo viene mantenuto 
dalla Guardia di finanza sulle indagini tese a 
identificare una intera organizzazione operante 
nel commercio clandestino di materiale pirotec
nico. 
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